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DECISA RISPOSTA ALLA ROTTURA DELLB TRATTATIVE PER L'INDENNITÀ DI MENSA 

Il 100 •!• dei liquoristi fermi a Milano 
Sciopero indeterminato a Viareggio 

Compatta astensione dal lavoro di 20.000 lavoratori a Legnano - Scioperi nelle aziende di Como e alla raffineria Condor 

Immediata reazione a Viareggio 
contro una rappresaglia padronale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 1 — Il 100% dei 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende liquoriste Branca, 
HanKuzotti, Campal i e Isola-
bella ha incrociato le braccia 
per 24 o ie r ispondendo con 
decisione ali ' a t teggiamento 
in t ians igente delia Conftndu-
atiia che ha provocato la 
ìo t tu ia delle t ra t ta t ive . Come 
e noto allo sciopero aveva 
dato la p iopr ia adesione anche 

dall 'assemblea, ottenendo che 
esse venissero fatte conosceie 
al ministro Vigoielli con un 
telegramma. 

Una rappresentanza coni • 
posta da organizzatori s inda
cali e lavoratori aderenti alla 
C.d.L.. alla CISL e alla UIL 
par t i rà domani per Roma e 
prenderà contat to con il m i 
nistro Vifiorelli, che verrà 
investito della vertenza sorta 
alla De Angeli Frua. come su 
tut t i gli al tr i problemi che 

il s indacato provinciale di interessano i lavoratori di 
categoria aderente alla CISL; 
a l t re t tanto compatto è r isul
tato lo sciopero uni tar io di 
24 tire alla g rande raffineria 
Condor di Rho. Sempre nella 
giornata di oggi ha avuto luo
go uno sciopero, dalle 12 alle 
lì!, nelle seguenti aziende di 
Como: Bernasconi, FISAC, 
Comense, Valmulini, Lariana, 
.Subalpina. Colora, Lombarda 
e La rio. 

Manifestazioni o assemblee 
.-ono in cor to in ciuasi tu t te 
:t> fabbriche dell 'Emilia, del 
Veneto e della Lombardia ; da 
tutte lo province si segnalano 
prese dì posizione uni tar ie per 
un ampliamento della lotta 
m atto per il pagamento de 
gli a r re t ra t i del l ' indennità di 
men.-a. 

I 20.000 lavoratori di Legna
no o*4gi hanno paralizzato per 
un'ora e completamente gli 
stabil imenti tessili, me ta l lu r 
gici v calzaturiei i- Allo scio 
peio, per r ivendicare gli a n e 
ti ali della mensa e pe r prò 
tentate contro i l icenziamenti 
deci etati alla De Angeli Frua, 
i lavoratori di ogni corrente 
hanno risposto con grande 
vigoie du ran t e l 'astensione 
dal lavoio effettuata dalle 11 
alle 12. 

Sotto l ' insegna della uni tà 
.sindacale, la C.d.L., la CISL 
e l 'UIL, che avevano deciso 
lo sciopero, hanno ot tenuto 
l 'adesione degli operai ed im-
niegati di ogni corrente in 
foima totale, legis l ra ta par 
ticolai mente nei più grandi 
stabil imenti dove le astensioni 
.sono s ta te al 100 per 100. Con 
e mesta percentuale hanno in 
crociato le braccia i tessili 
della Cantoni, della Be inoc -
chi, i lavoratori delle me ta l 
lurgiche Franco Tosi. Corne
lio, Indust r ie Eletti iche, F r a -
,-chini ed in decine di al t r i 
.stabilimenti. 

All 'obbiettivo della lotta, 
d i e r iguardava la correspon
sione degli a r re t ra t i sulla 
mensa, un al t ro s indaca lmen
te significativo è s ta to svilup 
nato dalla azione dei lavora
tori : la solidarietà con le 
maestranze della tessile De 
Angeli F in , colpite dai l icen-
7iamenti e minaccia te di ve 
dersi pr iva te del pane e del 
lavoro in vista dello s m a n 
tel lamento della fabbrica. 
Durante lo sciopero, il p r o 
blema di questa fabbrica è 
stato posto al l 'at tenzione delle 
CI - di tut t i gli s tabil imenti , 
e tu t ta la classe operaia l e -
gnanese si è dichiarata con
trar ia ai l icenziamenti, e h a 
chiesto la garanzia che la 
minacciata chiusura dello s t a 
bilimento venga sventa ta . 

Delegazioni uni tar ie di l a 
voratol i hanno avanzato al 
sindaco le r ichieste sca tur i te 

Legnano. 

Oggi si riunisce 
la Commissione per gli statali 

Oggi alle ore 18, n Palazzo 
Vidoni in Roma, sì riunirà la 
Commissione interparlamentare 
consultiva per i provvedimenti 
delegati. L'argomento di mag
giore interesso che sarà posto 
in discussione è il testo della 
legge delegata per l'integrazio
ne o la modificazione del de
creto 17 luglio 1955 per il con
globamento parziale ai pubbli
ci dipendenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE isieme a tu t t i i lavora tor i di 
Viareggio, dal le ore 16 alle 

VIAREGGIO, 1. — Dalle 
ore 10 di questa mat t ina gli 
operai di Viareggio sono sce
si in sciopero genera le a 
tempo indeterminato . Lo 
sciopero è s ta to deciso dai 
lavoratori r iuni t i in assem
blea generalo presso la CdL 
di Viareggio, ed è stato d e 
te rmina to da una r appresa 
glia a t tua ta dai padroni dei 
cant ier i Picchiotti . Set te 
operai, assunti per comodità 
di Picchiott i a t t raverso la 
* Meccanici unit i », sono stati 
r inviat i s tamani a ques t 'u l 
t ima fabbrica, dove 
loro det to che non 
più la possibilità di man te 
nerli al lavoro. Si t r a t t a di 
operai specializzati e la r a p 
presaglia appare evidente se 
si pen^a che quest i operai 
ieri avevano scioperato in-

18 per la r ivalutazione e il 
pagamento degli a r r e t r a t i 
del l ' indenni tà di mensa , p ro 
blema pe ril qua le i l avo-
raot r i viareggini sono in lot
ta da molti giorni 

Non appena a conoscenza 
della notizia gli operai della 
« Picchiotti » hanno a b b a n 
donato il cant iere e si sono 
r iversat i alla CdL dove si è 
tenuta immedia tamente una 
assemblea. F ra t t an to , anche 
nelle a l t re fabbriche si ve 
niva a conoscenza di ciò che 
era avvenuto alla Picchiott i 

v s t a t o l e gli operai al lora hanno im-
vi e r a !med ia t amen te abbandonato 

il lavoro. 
Alle 11 la CdL e ra affol

lala di operai che chiedeva
no decisamente di passare 
all 'azione contro il provoca
torio provvedimento . Nel 

CONCORDI ANCHE I RAPPRESENTANTI DI «COMUNITÀ'» 

Oggi sciopero di un'ora all'Olivetti 
per meno ore di lavoro a parità di salario 
Quindicimila lire di « premio » saranno pagate ai lavoratori della FIAT 

IVREA, 1. — Domani dal 
le ore 11 alle ore 1?. le m a e 
s t ranze dello stabil imento 
Olivetti scenderanno in scio
pero pe r rivendicare la r i 
duzione del l 'orario di lavoro 
e par i tà di salario. La deci 
sione è s ta ta presa dai lavo 
ratord r iunit i in assemblea, 
dopo che in favore della lot
ta avevano par la to i rappre 
sentant i della CI . , compreso 
quello della lista di ispira
zione padronale * Comu
nità ». 

Alla decisione ^i e giunti 
dopo che la Direzione aveva 
espresso l ' intenzione di rin
viare a tempo indeterminato 
le t ra t t a t ive sui quat t ro pun 
ti indicati il 24 novembre 
scorso in una lettera inviatale 
dalla C I. 

La lettera, che era f i rma
ta da -tutte le correnti s inda
cali che compongono la Com 
missione In terna , conteneva 
le seguenti r ivendicazioni: 1) 
r iduzione dell 'orario a 45 ore 
nei p r imi sei mesi del 1956 
senza riduzione di salarlo, e 
pe r il secondo semestre il 
recupero della metà delle fe
ste infraset t imanali : 2) la par
tecipazione dei componenti la 
Commissione In te rna alla 
Commissione p e r la fissazione 
dei tempi di lavorazione a l 
lo scopo di poter o t tempe
rare meglio al mandato rice
vuto dai lavoratori in dife
sa dei loro interessi : 3) la 
parificazione del salario fem
minile a quello maschile, per 

le donne che lavorano a cot
timo, cosi come prevede non 
soltanto il contrat to di la
voro, ma anche la stessa Co
stituzione all 'art . 37; 4) esten
sione del conglobamento a 
tu t te le ore di produzione. Su 
questo ult imo punto la d i r e 
zione della Olivetti aveva as 
sunto una posizione nega
tiva dichiarandosi disposta a 
versare, una tantum, una 
somma a tutt i i dipendenti . 

Di fronte al rinvio nel t em
po delle t ra t ta t ive le m a e 
stranze e i membri di C. I. 
si sono dichiarati favorevoli 
alla lotta clic, come abbia
mo detto, avrà inizio domani 
con un pr imo sciopero di 
un'ora. 

Va sottolineato che la lot
ta è voluta anche dai r a p p i c . 
sentant i della lista di ispi
razione padronale ( - Comu
nità n) e che in un primo 
tempo la direzione aveva 
fatto sue le proposte pi-esen
t a t e dalla C I.. a t t raverso 
questa lista. 

Lo sciopero di domani è il 
primo del genere effettuato in 
Italia. 

Giorno per giorno 

L'indennità di mensa 
Le recenti t ra t ta t ive fra 

le organizzazioni sindacali 
e la Confuidustria sulla 
questione del l ' indennità di 
mensa hanno confermato 
il giudizio che da molte 
par t i viene formulato sul
l 'a t tuale indirizzo degli in
dustr ial i i tal iani . Le t ra t 
tat ive e rano senza dubbio 
facilitate dal l 'es t rema chia
rezza della si tuazione. La 
r ivalutazione del l ' indennità 
di mensa e il conteggio 
degli a r re t ra t i sono riven
dicazioni profondamente 
senti te dai lavorator i ; mal 
grado le diret t ive contra
rie delle central i scissioni-
i te , in un numero sempre 
più grande di fabbriche, 
l 'unità fra le var ie corren
ti aveva finito pe r t r ion
fare; anzi propr io sull ' in
denni tà di mensa è acca
duto che le Commissio.ii 
In terne da molto tempo 
divise si r ipresentas^ero al 
completo davant i al pa
drone. 

Che la richiesta operaia 
fos^e sent i ta lo s tavano a 
dimostrare inol tre le cent i 
naia di scioperi di azien
da . di categoria e persino 
d i provincia, che sono stati 
condotti in questi mesi . 
Anche qui la rivendicazio
ne dell ' indennità di mensa 
era servita a r imet tere in 
moto l'azione rivendicativa 
dei lavoratori che in alcu
ne fabbriche languiva da 
mesi . 

Ai dir igenti della Con-
fìndustfia non possono es
sere sfuggiti tut t i questi 
elementi . Le t ra t ta t ive do
vevano quindi offrire alle 
par t i la possibilità di p u n 
gere ad un onorevole ac
cordo, nel qua le i dir i t t i 
dei lavoratori , riconosciuti 
da numerose sentenze del
la magis t ra tura , t rovassero 
u n definitivo accoglimento. 
Una soluzione di questo t i
po avrebbe non solo rap
presentato u n a t to di giu
stizia. ma contemporanea ' 
men te avrebbe dimostrato 
che nelle più elementar i 
vertenze del lavoro cf si 
t rovava dì fronte a un cli
ma nuovo, a u n o spiri to di 
maggiore collaborazione, 

quel la stessa che gli indu
str ial i vanno invocando 
dentro e fuori la fabbrica. 

Alla prova dei fatti i di
r igenti di Piazza Venezia 
si sono però tolti la ma
schera, confermando d ì 
non volere distensione, di 
sorta, di essere, cioè, i veri 
responsabili delle attuali 
agitazioni. Ai lavoratori (i 
qual i sopratut to dagli arre
t ra t i del l ' indennità di men
sa a t tendevano quel neces
sario respiro pe r far fronte 
ai recent i gravi aumenti 
del costo della v i ta ) la 
Confindustria ha tenuto 
subito a dire, sin dall 'ini
zio, u n bel no. 

Era chiaro che, in tali 
condizioni, la t ra t ta t iva «i 
rendeva pra t icamente inu
tile. Alla Confederazione 
del Lavoro non res tava che 
p renderne atto, invitando 
i lavoratori i taliani a por
ta re avant i e a svi luppare 
la lotta per In rivendica
zione. 

Il Ministero del Lavoro, 
a quan to si apprende. 
avrebbe ora intenzione di 
d i r imere la ver tenza con
sul tando pre l iminarmente 
ìe par t i . P u r pront i a tu t te 
le t ra t ta t ive, i lavoratori 
non possono però r inun
ciare a quelli che sono i 
loro fondamentr.li diri t t i . 
L'esperienza delle t ra t ta t i 
ve pe r il contra t to di la
voro dei metallurgici, inse
gna che * discutere », per 
l ' industriale, mol te volte 
significa menare il can per 
l'aia, far passare i meri . 
nella speranza che lo spi
rito di lotta si smorzi. 

Ma la costante pressione 
dei lavoratori costringerà 
pr ima o poi gli industriali 
a cedere. Lo provano del 
resto i numerosi accordi 
aziendali già raggiunti nel
le scorse sett imane, sotto 
forma di acconti. Ed è una 
sicurezza questa che non 
può non rafforzarsi ove 
si pensi che la richiesta di 
migliori condizioni di vita 
va abbracciando sempre 
nuove categorie di lavora
tori . Un movimento che 
non potrà a luncro essere 
ignorato. 

«Premio» di 15.000 lire 
ai lavoratori della FIAT 

TORINO, 1. — In un comur.i-
cato aliL-:-o oggi negli st.ibik-
nienti del complesso FIAT, il 
Cordiglio d'amministrazione ha 
annunciato che a tutti i dipen
denti del monopolio verrà cor
risposta, eatro il mese in corso. 
la somma di 15.000 lire quale 
seconda rata del premio annua
le. Con le 12.000 lire corrisposte 
nel mese di giugno di quest'an
no vengono cosi pagate com
plessivamente. ai 70 000 dipen
denti della FIAT. 27.000 lire di 
premio. 

Dando notizia della sua deli
berazione, il Consiulio di ammi
nistrazione della FIAT ha Fit-
tolineato che il provvedimento 
" è stato disposto in segno di 
riconoscimento del contributo 
arrecato allo sviluppo tecnico e 
produttivo dell'azienda » e, na
turalmente. non ha perso l'oc
casione per affermare che la 
deliberazione è stata presa - te
nendo conto delle richieste 
avanzate in propori'o dai mem
bri di C. I. aderenti al.'a CISL 
e a'.I'UTL -. 

La segreteria provinciale del
la FIOM ha commentato il co
municato che ha aceornpTsmafo 
la deliberazione del Consiglio 
di amminisirazione della FIAT, 
ricordando che e l'odierna deci
sione è st">ta ripetutamente PO!-
lecitata. in questi ultimi tempi. 
dai membri di C I. eletti nelle 
liste FIOM i quali hanno riven
dicato. in rapporto ai notevoli 
sviluppi produttivi del comples
so. e acìi sforzi crescenti dei 
lavoratori, u i a m-iK?;orazior.e 
della seconda r:«*a del - Premio 
annuale ». 

Interrogazione a Vigorelli 
sulle « Nuove Reggiane » 
Gli on.ll Sacchetti e Jotti 

hanno presentato la seguente 
Interrogazione al Ministro del 
Lavoro: 

« I sottoscritti chiedono di 
Interrogare il Ministro del La
voro e della Previdenza .So
ciale per sapere so egli è a 
•conoscenza dei licenziamenti 
che avvengono nelle aziende 
del FIM « Nuove Reggiano ». 
unicamente con carattere poli
tico e discriminatorio, di otti
mi operai candidati nella li
sta della FIOM alle elezioni 
della C I . e quali interventi 
intenda promuovere per far 

corso dell 'assemblea, dopo la 
breve relazione del segreta
rio della C d L Marco Braga-
din, sono intervenuti n u m e 
rosi lavorator i di tu t te le 
corrent i . Tut t i , anche nume 
rosi lavorator i della CISL 
present i alla assemblea, h a n 
no espresso la loro decisione 
di non r ip rendere il lavoro 
fino n che non sarà r i t i ra to 
il provvedimento di r a p p r e 
saglia e non saranno accolte 
le rivendicazioni economiche. 

S. T-

Chiesto un nuovo incontro 
per il contratto dei petrolieri 

11 Sindacato Itali.vu) 1. ivo: i-
tori del Petrolio (SILI'), a,U-
ronte alla CGIL, dopo a\er 
preso contatto eoa lo organu 
zazionl di categoria della CISL 
e della UIL, ha richiesto In 
questi giorni all'AssehinùcJ ed 
alle Adendo dell'Unione Pe
trolifera. facendo seguito a«li 
accordi separati del 17 novem
bre. un incontro per la defini
zione completa del contratto 
dei petrolieri. 

cessare questa vergogna in 
una fabbrica finanziata e con-jUILIA (UIL), hanno preso 
trollata dal governo >-. na libertà d'azione. 

Rotte le trattative 
per i mugnai e pastai 

Presso la sede della Confin
dustria ha avuto luoito uà in
contro fra i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dell'Industria ali
mentare e quelle degli indu
striali molitori, pastificatori e 
risieri, per discutere il rinnovo 
del contratto 'li Lavoro, scadu
to da oltre un anno. 

I rappresentanti padronali 
hanno precluso ogni possibilità 
di trattativa pretendendo di 
rinnovare il contralto senza 
modifiche sia alla parte norma
tiva che a quella s Uariale per 
le categorie dei pastai e dei 
risieri, mentre per i lavoratori 
mugnai essi proponevano ad
dirittura di peggiorare in ge
nerale l'attuale trattamento 
economico. 

Di fronte a questi posizione 
i rappresentanti delle tra orga
nizzazioni del lavoratori FILIA 
(CGIL). FULPIA (CISL) e 

L ' A N I M A T A A S S E M B L E A A L * C O L A D I R I E N Z O -

"Tutti per uno, uno per tutti,, 
hanno promesso i professori romani 

(continuazione dalla i. pag.) 
nazionali della categoria, per
chè a i ìoma la polemica sui 
fatti e suoli uomini e più d i -
retta. 

Periteci, Ricini, Rossi, Giu
ditta sono ormai personaggi di 
primo piano di questo «rosso 
» affaire ». Sono loro die in 
questi mesi hanno discusso 
con il Capo dello Stato, con 
capi di governo, con ministri, 
funzionari. Mesi snerranM, 
fatti di calcoli complicati, di 
minuziose taheHe, di polemi
che con lu Ragioneria dello 
Stato, con il «. Tesoro », que
sto favoloso orco della vita 

•ddica italiana. Sono entra
ti al Quirinale, al Viminale, 
al Ministero della P.I.. E nel 
corso di questi meii .si sono 
trovati di fronte a volti nuo-
vi, a titolari diversi. 1 rappre
sentanti del Fronte invece 
erano sempre fili stessi, cir
condati dalla stima della ca
tegoria, con le idee estremn-
«nenie chiare. Uomini di ten-
cìevze politiche e religiose di
verse, al rent ro come in pe
riferia. hanno in questi mesi 
compiuto delle esperienze sin
dacali di uno straordinario 
interesse, ricche di inseom:-
menti. Molli degli attuali di
rigenti, sei mesi fa, quando 
apprenrìerano che il tram-
r ierc in sciopero li avrebbe 
costretti a raf/j/iinipero le loro 
scuole con mezzi di fortuna, 
m'usurano trattarvi della 

II prof. l 'erut t i 

« mania sciopera iota della 
CGIL*, o delle eccessiue p r e 
tese degli operai. In questi 
mesi essi hanno compreso il 
ralore profondo di nn'aqita-
zioue sociale, vivendo d t re t -
tamente questa esperienza; 
luoghi comuni che s oprowi -
vei'ano da decenni sono scorti

vi K ••ontafto con la gran
de n'aita moderna dello scio
pero. 

Ed è ttiiito più ammirevole 
che in questa battaglia per 
ottenere giustizia j professori 
ahhiuno cercato sempre di 
mantenere intatte le loro ca
ratteristiche di lavoratori in
tellettuali di tino particolare. 

AI Cola di Rienzo, alle 10 
di ieri maUina, malgrado la 
concomitanza dello .sciopero 
dei mezzi di trasporto roma
ni, la platea era già quasi af
follata. Certo i vecchi «colo
risti «• di un tempo non avreb
bero tardato a scoprire il cli
chè della anziana 7)rofcsso-
re.ssa, dignitosa, seria. Ma ac
canto a lei sedevano giovani 
insegnanti, di ambo « sessi, 
figli di generazioni che nel 
corso di dure esperienze han
no ftnito per perdere certe 
distinzioni esteriori. Mi vec-
eliie e nuove, generazioni, ap
pena ì dirigenti del Fronte 
presero a parlare, si fusero. 

Seguiamo gli appunti . Sin-
za alcun cerimoniale intro
duttivo, \l preside. Rossi, de l 
l'/slittilo Gioberti, quel P r e 
side che. il governo Sceiba 
aveva sospeso dalle sue fun
zioni coma rappresaglia al 
primo,sciopero, si avvicina al 
microfono ed inizia a par lare . 
E' un uomo ormai anziano, jl 
volto magro solcato da pro
fonde rughe. Ricordiamo il 
primo colloquio die avemmo 
con Ivi. K Ci chiamano sov
versivi — diceva —. Alla mia 
età non si sogna che di finire 
onoratamente e tranquilli una 
esistenza dedicata alla scuola. 
Non avrei mai più creduto di 
dover concludere questa mia 
fatica scioperando ». E questa 
tristezza fece capolino nelle 
parole del preside. Amarezza 
per r i trovarsi di nuovo in un 
cinema cit tadino anziché nel
le rispettive aule. Ma non può 
essere diversamente. « II go
verno ci ha offerto lu solu
zione ponte. Ma si tratta di 
un ponte che non si su dove 
ci condurrà. Forse è più, giu
sto chiamarla soluzione - t r a 
bocchetto. Sono pussati mesi 
e mesi e poiché a noi si ojfjre 
la capitolazione, e senza nem
meno l'onore delle a rmi , e b 
bene 7iol preferiamo affidare 
la soluzione della nostra ver
tenza alla lotta >. 

Fu la volta del prof. Rienzi, 
un meridionale dalla parlata 
facile e colorita che seppe a v -

DA UNA DELEGAZIONE DELLA LEGA CO OPERATIVI; AL GOVERNO 

Chiesta l'immissione sul mercato 
di 450.000 quintali d'olio di scorta 

11 quantitativo «lei prezioso prodotto si trova attualmente giacente nei depositi 
dello Stato — Una interpellanza è stata presentata dalle sinistre alla Camera 

La CGIL per il coro-alloggi Un gruppo di dirigenti del
la Lega delle cooperative si 
è recato ieri mat t ina dal m i 
nistro Colombo a prospet tar 
gli l 'opportunità di immet 
tere immedia tamente sul m e r 
cato i 450 miia quintal i di 
olio d'oliva giacenti come 
scorte nei depositi dello S t a 
to, olio scopo d i p iovocare 
una diminuzione del prezzo 
a t tua lmente prat icato. L ' im
missione dovrebbe avveni re 
a t t raverso le cooperative a un 
orezzo preferenziale, in modo 
da evi tare le speculazioni dei 
grossisti. 

E' s ta to anche fatto p resen
te che alcuni speculatori h a n 
no già acquis tato all 'estero 
forti quant i ta t ivi d i oli a 250-
300 l ire al chilo con l ' inten
to di r ivender lo a prezzo n o 
tevolmente maggiorato nelle 
Drossime set t imane. Gli on.li 
Cerreti , Minilo, Miceli e i 
dott. Bard i e Tedeschi hanno 
:nflne chiesto a l minis t ro Co
lombo che il governo p rovve 
da ad immet te re a l consumo 
almeno una p a r t e dei due 
milioni dj quintal i d i riso in 
•iacenza. 

Alla Camera infanto gli on. 
Cerreti , Lizzadri, Miceli. Bol-
drini , Grifone, P ie t ro A m e n 
dola, Gomez. Curii ed a l t r i 

NEL MONDO DEL LAVORO 
RAGUSA — I braccianti di 

Ragusa e provincia lunedì pros
simo effettueranno una giorna
ta di protesta e di lotta centro 
d tentativo degli agrari di clu-
der-> I'iTiprnilulc <ii manodo
pera. 

TRAVASI — Lo stabilimen
to Florio di Marsala continua 
ad essere presidiato dai lavora
tor i Come è noto le maestran
ze di questa fabbrica si stanno 
battendo contro il piano di 
smobilitazione predisposto dal 
monopolio Cinzano, attualmen
te proprietario dell'azienda. I 
lavoratori — che ormai sono 
da 9 giorni dentro la fabbrica 
— hanno inviato un messaggio 
al Presidente della Repubblica 
chiedendogli di intervenire 
presso il Presidente della Re
gione perchè prenda a cuore 
la soluzione della vertenza. 

NAPOLI — In seguito alla 
energica azione sindacale con
dotta dagli autoferrotranvieri 

di riprendere le trattative con 
la C. I ; esse avranno inizio sa 

bato. Contemporaneamente è 
stato revocato il trasferimento 
di un membro di Commissione 
Interna effettuato per rappre
saglia acli scioperi avvenuti 
negli scorsi giorni. I tranvieri 
di Napoli sono in lotta per nu
merose rivendicazioni salariali 
e normative alla quale ri è ag
giunta quella del rispetto del!e 
libertà sindacali in seguito ai 
trasferimenti di rappresaglia di 
numerosi lavoratori. 

COSENZA — E* in atto a 
Costr-za una viva agitazione 
dei panettieri. Durante una as
semblea generale di panettieri 
e panificatori, è stato deciso di 
scendere in sciopero domenica 
prossima, in segno di protesi a 
verso le autorità sanitarie e di 
polizia le quali non hanno r i 
spettato il decreto prefettizio 
del 26 giugno 1950, rhe proibi
sce a! panificatori dei comuni 
viciniori di Introdurre nella 
città pane ad un prezzo infe
riore a quello del mercato, nel 

di Napoli, l'ATAN ha accett-*!o solo Interesse del commercian
ti e senza alcun beneficio per 1 
consumatori. 

hanno presentato ieri la s e 
guente interpellanza. 

e I sottoscritti, ne l ricorda
re che una coerente ed effi
ciente politica di difesa de l -
l'olivicoltuia nazionale deve 
anzitutto intervenire a eoste-
gno dei piccoli e medi olivi
coltori a mezzo: d i tempesti
vi e sensibili contr ibut i pei 
l 'ammasso volontario del loro 
prodotto; di sussidi e crediti 
per la costruzione e l ' ammo
dernamento del loro impian
ti di trasformazione, d i raffi-
nozione. di conservazione, in 
• necie cooperativi; di d ras t i 

che riduzioni sui prezzi dei 
fertilizzanti, degli an t ipa ras 
sitari, e sulla rendita fondia
ria; nel constatare come la 
mancata odorione di una tale 
politica da parte del Governo, 
non solo ha danneggiato i p ic 
coli e medi olivicoltori, ma 
ha favorito il rafforzarsi e 
l 'estendersi di quella specu
lazione che oggi rende quasi 
impossibile jl consumo di tale 
nrodotto alle grondi masse la
voratrici; 

<- chii-dono dj interpellare il 
Ministro del l 'Agricol tura e 
delle Foreste, Alto Commis
sario dell 'Alimentazione, su l 
lo stato delle giacenze, sulla 
previsione della produzione. 
sul fabbisogno dei consumi 
dell'olio di oliva In Italia; sui 
provvedimenti immediati che 
intende adot tare pe r difende
re gli Interessi dei piccoli e 
medi produttori i tal iani e per 
garantire dalla speculazione 
in a t ' o gli approvvigionamen
ti delle grandi masse lavora
trici; sulla opportunità ài u t i 
lizzare la grande re te del mo
vimento cooperativo italiano 
"»riché, anche in ques ta c i r 
costanza. c>nl:chi la sua n a 
turale funzione moralizzatr i
ce e calmieratrice, e ciò: a s 
segnando aile cooperative di 
consumo ed ai loro consorzi, 
a prezzi di aggiudicazione, 
adeguate aliquote di scorie 
statali di olio che il Governo 
mette all 'asta; autorizzando 
gli organismi cooperativi con
sortili ad acquis tare d i re t ta 
mente all 'estero, ove se ne 
ravvisi la convenienza, le 
part i te di olio necessarie; 
provvedendo a che tu t t i ì p r e 
detti quanti tat ivi d i olio, sen 
za miscele, con opportuni 
controlli ed a prezzi prefis
sati. vengano subito messi in 
vendita al pubblico negli 
spacci cooperativi di ccr.sumo 
d'Italia *. 

L,n segreteria della CGIL ha 
deciso di sottoporre ai grup
pi par lamentar i e alle al tre 
organizzazioni sindacali uno 
schema di proposta di legge 
per l 'istituzione di una inden
nità di caro-alloggio in favo
re dei lavoratori dipendenti 
dai privati , dallo Stato e da
gli Enti pubblici, nonché dei 
pensionati di ogni categoria 
e dei disoccupati. Secondo 
lo schema proposto dalla se
greteria confederale, l ' inden
nità di caro-alloggio dovreb
be essere corrisposta ai Invo
ratori i quali abbiano in af
fitto alloggi a canone bloc
cato o libero. Le norme per 
la corresponsione della sud
detta indennità vengono spe
cificate negli articoli della 
proposta di legge. La segre

teria della CGIL intende in
teressare i var i gruppi parla
mentari a questo problema vi
vamente sentito dai lavorato
ri. e auspica, offrendo una 
concreta base di discussione 
che sulla iniziativa possa 
realizzarci Una larga maggio
ranza. 

Quanto alle affermazioni 
del presidente della Confin
dustr ia contenute nella sua 
recente let tera al presidente 
del Consiglio, negli ambienti 
della CGIL si precisa che gli 
aument i retr ibut ivi der ivant i 
dalle eventuali variazioni del
la scala mobile, pe r il solo 
capito1© dell 'abitazione, com
penseranno solo in par to il 
maggior onere che i lavora
tori dovranno sostenere gli 
aumenti dei fitti. 

II prof. Hlen7l al microfono: «Tutti per uno. uno per tut t i» 

riiicerfl l'assemblea, e farla 
ridere. Di te il 7i»ìo barbiere: 
« UHI, professore, ogni mese vi 
fanno degli aumenti ». JVou ha 
torto il buon uomo. Leggendo 
distntttamcritc certi m'ormili 
pare, clic ogni dieci m'orni il 
pot?er«o ci .slttiiri qualcosa, 
Inule sono le tabelle, le cifre, 
che vengono sfornate a getto 
continuo. In realtà quella r id
da di cifre è seruitn al go
verno per far aumentare il 
sale, il caffè, il metano. Ed è 
stata una cosa sleale perchè 
si è cercato di mettere l'opi
nione pubblica contro di noi ». 

.Ri'enzi, concludendo, r ip re 
se un tema che a tutti stava 
molto a cuore: l'unità della 
categoria. « Ci possono esse
re divergenze di vedute: lo 
importante è però che il 
motto "tutti per imo, uno 
per tutti " ci guidi nino alla 
fine ». 

Fra la viva attenzione pre
se la parola il preside Giu
ditta. Attorno ul suo «ome 
tu questi ultimi giorni nu
merosi giornali avevano im
bastito diverse speculazioni. 
alimentate dal fatto che il 
Sindacato diretto dal Giudit
ta aveva espresso valutazio
ni diverse sull'azione di scio
pero. Il Giuditta all'inizio del 
suo intervento volle chiarire 
subilo gli equivoci < Quando 
ci troviamo di fronte a voi 
ci sen t iamo 7)ìù forti, con le 
idee più chiare, con una 
maggiore volontà •>. Da più 
parti della platea si disse *Ne 
prendiamo atto! Lo diremo 
ai crumiri >. 

Giuditta si soffermò poi 
sulla ormai famosa vicenda 
delle tabel le , quel le che il 
governo continua a parole a 
non considerare, definitive, 
lasciando intravedere degli 
sviluppi d i e iu r ea l t à TIOH ci 
saranno. A clausura del suo 
discorso Giudi t ta , sollecitato 
da diversi higliettini perve
nuti alla Presidenza, dava 
lettura di quell'incredibile 
in lerrogar ione p resen ta ta da 
un folto gruppo .di senatori 
d.c. nella quale si chiede 
praticamente di * aumentare 
l'orario di lavoro ni profes
sori ». visto che, praticamen
te, l'attuale è quan t i t a t iva 
mente inferiore a quello dei 
pubblici uffici. La lettura 
provocò una vera e propria 
tempesta. Vi furono persino 
dei fischi. « Mandateli a 
scuola! » e Vergogna.' ». Ma 
poiché dalle interruzioni an
che violente si tendeva a ge
neralizzare nella reazione, 
un professore chiese la pa
rola e propose che l'indigna
zione dell'assemblea s ì indi-
rizzasse verso il ristretto 
gruppo, responsabile di «n 
così grave insulto agli inse
gnanti. 

L'ultimo oratore fu il pro
fessor Perucci. un uomo as
sai giovane che nella sua 
esposizione, priva di fronzo
li, sa ricollegarsi direttamen

te ' ai problemi volitici di 
fondo. « L'interrogativo del 
momento — egli ha detto — 
non può essere che u.io: il 
governo nella stia politica 
sociale deve lasciarsi batte
re dal Tesoro, cioè da una 
rigida politica di bilancio o 
deve invece saper soddisfare 
le esigenze più sentite dal 
Paese? L'agenzia di stampa. 
die si dice direttamente 
ispirata da Sceiba, (rumóri 
e fischi in sala), ha affermalo 
che le attuali difficoltà di Se
gni per i professori, dimb-
strano come la vecchia linea 
Sceiba non fosse sbagliata. 
E se oggi i professori si bat
tono nuovamente — lascia 
capire l'agenzia dell'ex pre
sidente del Consiglio — ciò 
Io si deve solo al fatto che 
l'attuale governo ha fatto 
nascere molte illusioni nella 
categoria con la promessa di 
una nuova politica sociale. 
Ala le cose uou stanno così». 
E it professor Perucci. pur 
non addentrandosi nell'esa
me della situazione politica, 
ha proseguito lasciando in
tendere che nella politica so
ciale occorre andare avanti 
con coraggio. « Noi siamo 
pronti ad aiutare con pro
poste concrete quelle corren
ti de l l ' a t tuale governo che 
intendano sinceramente ri
solvere i p roblemi della 
scuola. Ma siamo altrettanto 
pronti a far sapere che que
sti primi tre giorni di scio
pero non s a r a n n o che l ' ini
zio di una lunga lotta, se non 
ci i ;errà dato modo di d iscu
tere , di trattare, e non solo 
di dover dire si o no alle de
cisioni del Tesoro ». 

Il tocco era ormai superato 
da un pezzo. Giunsero i pri
mi r i su l ta t i dello sciopero n 
Roma. Grandi applausi ai 
* cento per cento », mormo
rii quando la percentuale si 
abbassava, ululati quando si 
comunicava che nel tale isti
tuto si era presentato un so
lo professore. A conti fatti 
risttltava che a Roma i pre
sidi e i professori avevano 
scioperato a l 90 per cento. 

La Presidenza propose al
lora un odg da approvare: in • 
esso si ringrazia il Capo del- " 
lo Stato del suo vivo inte
ressamento per i problemi 
della categoria, si stigmatiz
za l'interrogazione dei sena
tori che hanno dimostrato d i x 

non aver compreso ancora la 
funzione della scuola in un 
paese civile e si chiede la 
solidarietà di tutta la citta
dinanza. 

Un agitar di braccia levate 
confermarono la unanimità. 
Alla controprova si .tollera
rono tre, quattro braccia. 
Erano professori che chiede
vano di essere più duri nella 
deplorazione verso i semitori 
della famigerata interroga
zione. 

Dal la L i n g o t t o a P i s a V a l l e t t a n o n s i s m e n t i s c e 
Dopo / j anni di livoto 

VopcTMO Gino Rovina è ststo 
licenziato dallo subtlimcnto 
FIAT di Marma dì Pisj. St:o 
fratello era t*d:rto sul II;OTO, 
nello stesto stabilimento. 

Contro Gino Ratina è sta
ta mossa tuia accusa falsa: l'as
senza per mezz'ora dal pro
prio reparto. Anche se racce
sa fosse stata vera il contratto 
di lavoro avrebbe consentilo 
solo un provvedimento disci
plinare di vànore portala. L'ac
cusa vera, che la direzione 
non ha aiuto il coraggio di 
formulare, era Fattività di 
militante di avanguardia svol
ta dall'operaio Rovina, atti
cità particolarmente * fastìdio 
sa » nel momento in evi le 
maestranze sono in agiti7Ìon? 
per ottenere so milieu Ji ar
retrai » per mancato conteggio 
di premi, snperpremi e cottimi 
nel pagamento delle ore straor
dinarie. 

L'operaio licenziato è rima
sto per tot giorno intero ac
canto alla Sua macchina con

fortato dalla solidarietà di untele maestranze. L'intervento dei 
guardiani della FIAT a nulla è valso. Solo il giorno seguente, 
grazie alla presenza della polizia davanti ai cancelli, Gino Roùna 

L'operalo Gino Rovina 

non è riuscito ad entrare nella fabbrica dove ha passato tanta 
parte della sua esistenza e dove suo fratello ha lasciato la %i:a. 
Alla FIAT di Marina di Pisa prosegue la lotta dei lavoratiti 
contro le illegalità padronali e per U difesa del salarlo. 

Le c i f r e n o n s o n o u n a o p i n i o n e : 
il s u p e r - s f r u t t a m e n t o è u n a r e a l t à 

^ Industria'.!, nomini del governo, economisti borgh-ji nop '.x-
^cuno pa«are giorno senza «dimostrare» che lo sviluppo delia 
produttività, e di conseguenza, dei profitti dei padronato è 
dormo e*c!;iM»aiTi£nre ad un miglioramento tecnico del processo 
produttivo, aì!a introdazìone di onore macchine e meno che mi : 
ad an intcnslficaro sfruttamento dei laTOratorL 

L'Ufficio Inrernazioaale del Lavoro è renato con nna sul 
statìstica a tarbare una cosi «serena.» valutazione. In i t pae»i 
dell'Europa occidentale La produttività registra uà netto e gene
r a i aamenio. Fatto c^aale a ico l'indice òejia produzione ne". • 
I9J3 la situazione ne! 1954 si presentava nel modo seguenter 
Germania occidentale 160; Sarre 150; Italia 140; Olanda 13^: 
Francia, Inghilterra ecc. tis. Se inrece della produttività *i 
esamina il settore della occupazione della manodopera l'Indice 6, 
aumento £ ben diverso. Tenendo sempre l'indice too e come" 
base il 1950 s: hanno ì seguenti dati per il 19J4: Germania occi
dentale n o ; Italia, Francia, Belgio 100! E cioè i cento operai 
che nel 19JO prodocerano cento pezzi oggi ne producono ne!io 
stesso tempo 149. E cosi in Italia aumentano contempcrane 1-
mente lo sfruttamento degli operai, il guadagno degli indu
striali, Il numero dei disoccupati. 

Al d i r o t t e r à p i a c c i o n o i corn i t i 
Alla Pirelli di Tivoli U direttore, il giorno prima della ele

zione della CI. è intervenuto direttamente nella competizione 
elettorale pronunciando un comizio alTintemy della fabbrica 
a favore della CISL. 

Ecco uno che ha capito la linea di Pastore. 

Aj"- ,-


